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COMUNICATO: 
 VARIAZIONE ORARIO PER PART-TIME 

 
 
Vogliamo denunciare l’arroganza dell’Azienda che, con riferimento all’accordo di 2° livello, sta 
in questi giorni “spacciando” come risultato dello stesso la propria interpretazione pubblicata 
in Intranet, in particolare sulla variazione dell’orario di lavoro per i part-time. 
 
Le lavoratrici e i lavoratori part-time ci segnalano, infatti,  la richiesta aziendale di modifica del 
proprio orario di uscita dalle 14.13 alle 14.43, sulla base di una errata interpretazione 
dell’estensione della flessibilità in ingresso dalle 9.15 alle 9.30. 
 
Poiché l’unica fonte attendibile, anche giuridicamente, sono i testi sottoscritti, sottolineiamo 
che  tali testi non modificano l’abituale orario minimo di uscita di questi lavoratori. Precisiamo, 
tra l’altro, che nel corso di tutta la trattativa sul contratto aziendale, l’Azienda non ha mai 
espresso l’esigenza organizzativa di modificare  il presidio minimo dei part-time dalle 14.13 
alle 14.43. 
  
Ci sembra grave che venga attaccata una fascia particolarmente debole di lavoratori, 
prevalentemente donne,  che sono spesso costrette a rinunciare a parte del proprio salario e 
a sviluppi di carriera, per poter disporre di maggior  tempo per la cura della famiglia.   
 
Chiediamo, quindi, all’Azienda di considerare nulle le lettere di variazione dell’orario già  
firmate in questi giorni, in quanto  “estorte”  sulla base di un presupposto errato: i lavoratori 
sono stati invitati a consultare il presunto accordo in Intranet, dove invece vi è solo 
l’interpretazione aziendale, peraltro  già contestata anche su altri punti. 
 
Invitiamo le lavoratrici e i lavoratori coinvolti a non firmare le lettere in attesa di un chiarimento 
definitivo e, in ogni caso,  a contattare le RSU e le strutture sindacali per le iniziative sindacali 
o/e legali necessarie.  
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